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ARRIVANO I VELENI La nave inquinata visitata ieri dai giornalisti 
Oggi si decide per lo sbarco dei rifiuti a Livorno 

Karin getta l'ancora 
Psi polemico: «Cossiga ci stupisce» 

H 

I 

Il Medioevo 
tecnologico 
GIOVANNI BERLINOUER 

a un significato positivo perché muove le co 
scienze, prima ancora che I pubblici poteri il 
duplice richiamo che il presidente Cossiga ha 
fatto nelle ultime settimane su temi che rlguar 
dano la civiltà stessa dell Italia prima la mafia e 
la camorra ora i rifiuti industriali 

Sono due casi di Inquinamento I uno della 
morale pubblica e privata I altro dell ambiente 
fisico chimico Ma la relazione non sta solo in 
questo Per ambedue i rischi è In gioco la credi
bilità e I efficienza dello Stato democratico Di
stinguiamo, certamente tra I azione della climi 
nalltì organizzata e I atto di scaricare clandesti 
riamente scorie tossiche In Numi e terreni, nostri 
e altrui La prima è solo delinquenza, la seconda 
è soltoprodotlo nocivo di attivili economiche 
che hanno finora contribuito a migliorare la vita 
umana 

Nego però che le perplessità e le resistenze 
del cittadini, allo scarico dei vascelli fantasma 
che si aggirano per i nostri mari, tendano a 
contestare la civiltà Industriale, come ha scritto 
Giorgio Bocca Mirano esaltamepte ali oppo
sto, a stimolare il passaggio di questa cultura 
dalla preistoria tecnologica alla conversione 
ecologica necessaria perché 1 industria e gli 
uomini possano sopravvivere e convivere te 
regole, ancor oggi, paiono simili a quelle vigenti 
nel vicoli del borghi medievali, quando feci e 
urine venivano accumulale nql pitali delle case 
e scaricate di notte dalle finestre, nella strada o 
sul, malcapitati passanti La civili» urbana rico
minciò anche dalla costruzione delle fognature. 

La maggiore sorpresa, nella vicenda delle na
vi, non è I inefficienza dei governi, che si ripete 
per ogni piccola o grande calamiti E che nes
sun governante abbia ancora chiesto da dove 
vengono questi rifiuti? chi 11 ha prodotti? chi 
deve pagare? Lo chiediamo noi 

Non e è soltanto uno scarico materiale di 
scorie C'è anche uno scarico di responsabilità 
dalle imprese allo Stato, e nello Stato, dal go
verno centrale alle amministrazioni periferiche 
Per questa via si giunge quasi inevitabilmente a 
conflitti Ira Istituzioni, fra popolazioni di varie 
zone e talvolta fra cittadini e lavoratori di una 
stessi area 

mondiamoci I emergenza va affrontata, le navi 
e I loro carichi devono avere una destinazione 
Ha piacere che Rullolo abbia riconosciuto che 
Livorno ha ragione di chiedere garanzie, prima 
che la Karin B attracchi e sbarchi, sulla destina
zione successiva dei rifiuti, per evitare che sue 
ceda come a Genova dove 1 bidoni della Za 
noobla sono da mesi nell area portuale Con 
alto senso di responsabilità, come i portuali gè 
novesl lavoratori e amministratori di Livorno 
hanno detto scarichiamo, mettiamo in sicurez 
za e trasferiamo Ma quando e dove? Qui il 
decreto Rullolo è pasticciato, incompleto, mal 
Ciclabile 

Regole e smaltimento, quindi Ma non solo 
Conversione produttiva Negli ultimi dieci anni 
se n'é latta gli una in Italia, in gran parte col 
denaro pubblico per aggiornare le produzioni 
(e per espellere mano aopera) 11 nnnovamen 
to ecologico dell'economia può essere II prossi
mo traguardo Più che un auspicio, e una neces 
siti 

La «Kann B » è da ten nella rada nel porto di Livorno. 
Ma il comandante non ha ancora ricevuto il permes
so di attraccare Numerose, e quasi tutte positive, le 
reazioni all'intervento di Cossiga Ruffolo tiene però 
a precisare che il suo ministero «non ha certo perso 
tempo», mentre Di Donato (Psi) si «stupisce» della 
«meraviglia» del capo dello Stato. Il Pn sollecita «una 
parola chiara» sulla politica ambientale 

DM. NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

m LIVORNO La «nave dei 
veleni» è ormai a Livorno II 
comandante aveva annuncia
to che oggi sarebbe entrata fi 
nalmente in porto Invece ri 
marri ancora dov è per «mo
tivi di sicurezza» La città chie
de garanzie Oggi il sindaco 
Benvenuti, che ieri sera ha riu
nito la giunta sarà di nuovo a 
Roma per incontrare I ministri 
dell'Ambiente, della Protezio
ne civile e del Tesoro 

Il ministro Ruffolo intanto 
respinge ogni addebito si, 
ammette, ali Inizio c'è stata 
•improvvisazione», perché la 
vicenda delle navi «rispedite 
al mittente» dal paesi del Ter
zo mondo «ha colto il gover

no alla sprovvista» Ma «da 
quando ho preso In mano la 
questione - sostiene - non ab
biamo certo perso tempo» E' 
questa la risposta del ministro 
•a chi lancia accuse di ritardi 
o dì inadempienze» 

Anche il socialista DI Dona
to ditende Ruffolo, mentre 
per il de Garganl l'intervento 
di Cossiga è «pacato e puntua
le» Ma non si tratta di una cri
tica al governo? «Se è cosi -
risponde Garganl - ben ven
ga» Il Pn denuncia «l'incredi
bile palleggio delle responsa
bilità. che ha accompagnato 
la vicenda della «Karin B » 
Per la verde Rosa Filippini 
«Cossiga ha colto la sensibilità 
della gente», 

FABRIZIO RONDOUNO A MOINA > 

Birmania, militari 
.sparano «sulla fòlla 
Oltre 400 morti 
Bagno di sangue in Birmania dove un golpe l'altro 
giorno ha portato al potere il generale Saw Maung. 
si parla già di 400 morti Nella capitale Rangoon i 
militari hanno sparato sulla folla uccidendo più di 
cento persone La città i in pieno caos: barricate 
con bambù e cemento sono state erette in moltissi
me strade mentre scontri armati si segnalano in 
varie parti del paese. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIIMINO 

mt PECHINO La gente sfidai 
militari Nonostante il copn-
fuoco fin da domenica sera si 
è riversata per le strade di 
Rangoon len mattina poi per 
le vie della capitale birmana 
erano in migliala L esercito 
ha aperto il fuoco uccidendo 
più di cento persone almeno 
in tre zone della Capitale nel 
centro direzionale ad est, nel 
la perifena di Mau U Jon e a 
Okkalapa Altn scontn violen 
tissimi si sono avuti attorno al 

la pagoda d'ora, uno dei san-
tuan della rivoltai! movimen
to studentesco si è asserra
gliato nel campus, dell'univer
sità statale letteralmente asse
diato dalie forze di sicurezza 
Alle armi dell'esercito i giova
ni oppongono coltelli, basto
ni, utensili Ad Amandalay, se
conda citti delia Birmania, 
vengono segnalati scontri 
molto violenti I leadera delle 
opposizioni chiedono la fine 
delle violenze 
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Cacciatori 
uccidono 
bimbo nel 
Veronese 
tm VERONA Tragica gita do 
(Tienicele per un ragazzino di 
dieci anni In provincia di Ve
rona due cacciaton hanno 
sbaglialo la mira e una fucilata 
ha colpito alla testa il piccolo 
Claudio Fazlon, che procede 
va In bicicletta, su una strada 
di campagna, con due cugini 
Dopo 18 ore di coma nono 
stante un disperato intervento 
operatorio Claudio è decedu 
to Ieri ali ospedale di Borgo 
Trento, a Verona doveva es 
sere II giorno del ritomo a 
scuola Iduecacciatori Indi
ziati di omicidio colposo sa 
ranno Interrogati oggi dal giù 
dice «Avevamo mirato ad un 
fagiano», hanno detto entram 
bl Hanno latto luoco con 
temporaneamente con una 
doppietta e un automatico 

La banca pubblica è stata commissariata 

Crack della Cassa di Prato 
Un buco di 8 0 0 miliardi 
Adesso è ufficiale, dopo la rincorsa di voci degli 
ultimi giorni la Banca d'Italia ha decretato ti 
commissariamento della Cassa di Risparmio di 
Prato «per mancanza di patrimonio» Un crack di 
ben 800 miliardi, tra i più rilevanti della stona 
bancaria italiana- Con l'arrivo dei commissari va 
via il gruppo dirigente, l'ultimo di una storia di 
lottizzazioni in casa de 

PIERO BENASSAI ANGELO MELONE 

SARTORI A PAGINA 6 

ma La notizia è divenuta uf 
fidale ieri mattina il ministro 
del Tesoro Amato su Indica 
zlone del governatore della 
Banca d Italia ha deciso di 
commissariare ia Cassa di Ri 
sparmia di Prato Malgrado le 
pressioni dei giorni scorsi in 
fatti nessun altro istituto di 
credito se I è sentita di Inter 
venire per raddrizzare la cata 
strafica situazione pratese II 
crack sfiora infatti gli otto 
cento miliardi il patrimonio 

nsulta praticamente azzerato 
malgrado 1 intervento delle 
•consorelle» toscane voluto 
dalla stessa Banca d Italia nel 
febbraio scorso E il fondo di 
una spirale sempre più vortl 
cosa negli ultimi anni che n 
schia di ripercuotersi negati 
vamente sull intero tessuto 
economico del comprensorio 

tessile pratese gii attanagliato 
da una gravissima cnsi occu
pazionale e produttiva 

Ma quella di Prato finisce 
anche per essere una vicenda 
emblematica dei disastn che 
può provocare I intreccio tra 
clientele politiche e mondo 
della Finanza con I aggiunta 
- in questo caso - anche di un 
rapporto scorretto con il 
mondo imprenditoriale che 
provocò una clamorosa in 
chiesta della magistratura 
•Ecco come un bene della 
collettività - ha commentato 
Alfredo Reichlin - viene por 
tato al dissesto dalle gestioni 
lungamente lottizzate dalla 
De e da deterìon ed opachi 
interessi tra la finanza ed un 
mondo clientelare ed affansti 
co sul quale sarà bene indaga 
re fino in fondo» 

Sul voto 
segreto 
si deciderà 
in aula 
ME ROMA A Montecitorio la 
maggioranza, con 100 voti di 
differenza, ha deciso ieri di 
mettere ali ordine del giorno, 
dal 27 al 29, la questione del 
voto segreto «SI viola l'accor
do raggiunto in Parlamento», 
ha denunciato in aula Renato 
Zanghen, proponendo di de
cidere sulle modifiche regola
mentari, comprese quelle sul 
voto, connesse all'approva
zione della Finanziaria. Re
spinta, la proposta tornerà in 
campo in aula la prossima set
timana, | cinque vogliono, in
vece, una modifica radicale e 
generale che faccia del voto a 
scrutinio palese la regola. Ma 
al Senato il de Lipari presenta 
un'Ipotesi con tre alternative 
se ne discuterà da domani 
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Il primo ministro: «Me ne vado 
nell'interesse del paese» 

In Polonia 
si è dimesso 
il governo 
11 governo polacco guidato da Zbigniew Messnersi è 
dimesso len mattina alle 10 parlando davanti al Par
lamento il primo ministro ne ha dato l'annuncio so
stenendo di aver preso la decisione «nell'interesse 
supremo della Polonia e per facilitare al Parlamento 
decisioni giuste e appropnate». La riunione della 
Dieta si era aperta con un intervento della responsa
bile della commissione per la riforma economica. 

ROMOLO CACCAVALE 

s a «È necessario procedere 
a profondi cambiamenti in se
no al governo in vista di un 
allargamento della base del-
I esecutivo, con I ingresso di 
quei 'tecnici ' che più volte si 
sono mostrati cntici nei con
fronti dell operato del gover
no» Krystyna Jandy-Jendro-
ska, responsabile della com
missione per la riforma eco
nomica, aveva da poco pro
nunciato queste parole quan
do davanti al Parlamento ha 
preso la parola il primo mini
stro per dare l'annuncio delle 
dimissioni del governo Cosa 
succederà adesso? Voci su 
possibili cambiamenti nell'e

secutivo circolavano a Varsa
via da tempo E un paio di set
timane fa la confederazione 
ufficiale dei sindacati, creata 
dal governo in sostituzione di 
Solidamosc, aveva minaccia
to uno sciopero generale se il 
governo non si fosse dimesso 
Ma le dimissioni del governo 
cadono anche in un momento 
particolare In Polonia sembra 
essersi spezzato il cerchio in
fernale repressione-protesta e 
protesta-repressione Sia il 
potere cheSohdarnoso danno 
l'impressione di aver compre
so che è giunto il momento di 
superare la situazione di stal
lo il paese non è più In grado 
di reggere Lo scontro frontale 
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u renali actrin sinistra «no ZMIWW Bwaiya, 
t r i n i t i contro l'Italia 

Nel torneo olimpico di calcio clamoroso cappotto inflitto dagli africani 

Disfetta deff Italia con lo Zambia 
Si chiama Bwafya il fantasma coreano 
Zambia batte Italia 4 a 0. Ovvero: una Corea in 
Corea. Per i superstiziosi è una sconfitta che le 
circostanze cabalistico-geografiche rendevano 
inevitabile. Per i moralisti una Indelebile vergogna 
calata sul nostro calcio miliardario. Ma forse è 
soprattutto il segno di un mondo che, anche calci
sticamente, sta rapidamente Cambiando. A queste 
Coree, probabilmente, dovremo farci l'abitudine 

CA UWO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

• • SEUL Corea è, per il cal
cio azzurro, una parola infau
sta, da ventidue anni evocatri
ce di sciagure e di vergogna 
Un simbolo e, insieme, un am
monimento Insomma una 
perenne Ionie di malocchio, 
disgrazie e iettature Sicché, 
per i cultori della cabala, re
sterà sicuramente un insonda
bile mistero - o , a scelta una 
sondabilissima prova di inco
sciente stupiditi - come e 
perchè la nostra nazionale, 
ignara d'ogni oracolo, abbia 
potuto andare a tanto allegra 
mente infilarsi nelle spire del 
serpente Molti altri invece -
presumibilmente la maggio

ranza - vivranno questa cata 
strofe nazionale in una scon-
tatissima chiave di moraliti 
offesa dalla imsona faciliti 
con cui i nostn supermlliarda 
n campioni si sono lasciati tra
volgere da undici volonterosi 
dilettanti 

Due reazioni, come si vede, 
per molti versi opposte, E che 
tuttavia hanno in comune al
meno una carattenstica sono 
In fondo, entrambe, amplia 
mente consolatone Nell una 
come nell altra radica infatti 
una evidente convinzione 
che per malasorte o per cial 
tronena, per cattiva disposi 
zione degli astn o delle co 

scienze, quello di ieri sia un 
risultato tutto sommato irripe
tibile 

Il tempo emetterà la sua de
finitiva sentenza. Ma è assai 
probabile che le cose stiano, 
In realtà, assai peggio di quan
to suggeriscano la cabala e la 
morale Innanzitutto per un 
dato prettamente statistico 
La disfatta di Middleborough 
(Corea n 1) fu, in effetti, il pro
dotto di una serie di incredibi 
li circostante (ncordate 1 in
fortunio a BulgarelU, Il gol a 
sorpresa di Park Doo I)t, gli 
errori di Perani) e fini, dopo
tutto, con uno striminzitissimo 
1 0 Contro lo Zambia (Corea 
n2) abbiamo invece preso 
ben quattro pappine e nessu
no, tra quanti hanno visto la 
partita dubita della assoluta 
superiorità di gioco tesumo-
mata dagli africani 

Perdere contro lo Zambia, 
occorre riconoscerlo, non è 
stata una gran bella cosa. E, 

certo, anche la presunzione e 
le mollezze da miliardo facile 
possono, in qualche misura, 
aver contribuito a costruire 
questo nuovo monumento al
la vergogna azzurra Ma il da
to di fondo è probabilmente 
un altro Ed è questo le di
stanze tra ricchi e poveri van
no, in materia calcìstica, rapi
damente riducendosi Come 
del resto, con una lezione 
troppo velocemente archivia
ta sotto tonnellate di gloria, 
già sei anni fa il Camerun ave
va insegnato al futuri campio
ni del mondo di Spagna 

In una parola, deposti armi-
leu ed invettive^ è bene che a 
queste Coree cominciamo a 
farci l'abitudine, quantomeno 
rassegnandoci al fatto che la 
loro ricorrenza saitVd'ora in 
poi, ben più che ventiduenna-
le Queste Olimpiadi - è stalo 
più volte giustamente ripetuto 
- sono dopotutto lo specchio 
di un mondo che cambra E 

non si vede perchè, In tutto 
questo movimento, proprio II 
calcio dovrebbe restare im
mobile 

Potrebbe, a questo punto, 
far capolino una nuova tenta
zione retorica Quella che de
canta lo sport come strumen
to di riscatto dei popoli e di 
emancipazione dalla povertà. 
Una tentazione piuttosto fot
te, visto che. Inevitabilmente, 
Suestt giorni di Olimpiadi ri

ondano di simili baggianate. 
Cerchiamo di non ripelerle. 
Sappiamo benissimo tutti, In
fatti, che i giocatori della 
Zambia, se nel tempo si con
fermeranno davvero Unto 
bravi, non riscatteranno pro
prio niente Q forse riscatte
ranno solo i propri cartellini 
per venire a giocare in Italia. 
Vicino ai tanto deprecati mi
liardi di Berlusconi Lontano 
dalla fame alla quale un mon
do ancora ingiusto condanna 
il loro paese 
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Sieropositiva, vince rOlimpiade 

Janet Evans 

• • SEUL LI sul podio ohm 
pico della grande piscina 
stretta tra due ragazzone che 
sono il doppio di lei sembra 
ancora più piccolina del soli 
to Ma spnzza una straordina-
na gioia di vivere Lo vedi da 
come si muove nei gesti un 
pò da bambina in quel gran 
de sornso con cui accompa 
gna la bandiera a stelle e stn 
sce per la prima volta sul pen 
none più alto in questa venti
quattresima Olimpiade Lim 
presa della giovane California 
na non è giunta inaspettata II 
20 dicembre dello scorso an 
no ha migliorato il primato 
mondiale dei 400 crawl nuo 
tando la distanza in 4 05 45 
Il 22 marzo di quest anno ha 
fissato il limite assoluto degli 
800 in 8 17 12 Quattro giorni 
più tardi si è Impossessata an 
che del record dei 1500 di 
stanza non olimpica e tuttavia 
assai ben frequentata e rego 
larmente nconosciuta dalla 
Federnuoto internazionale 

Vincere a Seul i 400 misti è 
stato dunque per Janet il coro 
namento di una stagione feh 
ce Una stagione iniziata nel 
modo più difficile qualche 
anno fa quando 1 avversano 
non era il cronometro ma la 

Vincere una medaglia d'oro a diciassette anni è un 
evento sempre eccez ionale Vincerla, c o m e ha fat
to Janet Evans, lo è di più. Piccola, minuta, sorri
dente la neocampionessa olimpionica dei 4 0 0 mi
sti la diresti il c lassico prodotto dell'America dei 
co l lege e delle vitamine E, in effetti, quella di 
Janet è una stona tutta «made in Usa». Droga, Aids 
e nscatto compresi . 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
REMO MUSUMECI 

droga Un espenenza che Ja
net ncordera per sempre An
che perché il suo è un ncordo 
terribilmente concreto I test 
clinici parlano semplicemente 
di sieropositività Per una ra
gazza un atleta come lei po
teva rappresentare una con 
danna definitiva L esclusione 
da quel mondo che pure I ave 
va accolta fanciulla A soli 14 
anni Janet era già tra le dieci 
migliori spécialiste degli Stati 
Uniti con un futuro pieno di 
agi e di nconoscimenti come 
dovuto in un paese che ama i 
campioni della piscina quanto 
quelli del diamante di base 
ball Come la droga abbia in 
terrotto un itinerario perfino 
un pò scontanto e difficile di

re Di sicuro si sa che, come in 
un copione hollywoodiano, lo 
sport e I agonismo hanno po
tuto più dell'eroina Non pero 
di quel male minaccioso ma 
inalterabile che Janet per ora 
combatte nuotando e vincen
do 

Di tutto questo si parla po
co e sottovoce tra I cronisti 
sportivi Le note ufficiali ricor
dano che Janet Evans è nata II 
28 agosto del 1971 In Califor
nia Nel suo paese ha avuto 
molti premi e riconoscimenti 
L hanno premiata per aver mi
gliorato un vecchio record di 
Tracy Caulkins e poi per aver 
battuto quello ancora più vec
chio di Kim Linehan Ma ora 
che 1 oro olimpico la fari di

ventare popolare si può esse
re certi che la sua sarà u n 
stona da raccontare molle 
volte Anche perché Janet po
trebbe diventare una reginetta 
dei Giochi Nuoterà anche I 
400 e gli 800 e non è detto 
che il suo sornso non "Salga 
ancora sul podio T 

Si dice che Janet desideras
se queste Olimpiadi più | | 
ogni altra cosa Le voleva tat-
temente E così che il spiega
no gli ottimi risultati dei meli 
che hanno preceduto Saul. Ai 
portatori sani dì Alda c'è chi 
prescrive una vita regolata « 
senza forzi. Non sappiamo se 
la scelta di Janet sia davvero 

Slusta da un punto di vista me-
Ico Certamente, per lei, è 

stata una scelta obbligata e 
vincente Rinunciare al gran
de agonismo sarebbe stalo 
per la piccola nuotatrice co
me rinunciare alla vita, pagare 
in anticipo uno scotto efie 11 
male non le ha chiesto «vita 
aperto L'immagine della sua 
gioia dopo quei 400 metri di 
vasca non la dimenticheremo 
facilmente Anche perché ci 
ha alutato a uccidere qualche 
Insidioso fantasma che ci por
tavamo dentro. 


